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    citazioni di Assagioli su ‘crisi’



CRISI
Introduzione - Necessità e valore delle “crisi” - “We grow by the presentation of moments of crisis” - cambiamenti di cicli. Varie crisi – nascita – adolescenza – menopausa – morte svilupp. - ID 14959
Elementi personali (originali o particolarmente accentuati) nella mia “psicosintesi”: 1) Posizione centrale del conflitto 2) Importanza delle crisi spirituali. Concezione dello sviluppo spirituale con i suoi punti critici, i vari stadi. Evoluzionismo psicospirituale. 3) Importanza dell’azione dell’Io Superiore. Epigenesi 4) Interpretazione occulta di vari stati (“melanconia”) 5) Considerazione degli elementi supernormali (medianità, sensitività, ecc. 6) Considerazione degli elementi individuali (caratterologici) 7) Analisi di Pseudosintesi, Pseudosublimazione 8) Scoperta di meccanismi e leggi analoghi a quelli dinamici e a quelli chimici (parallelogramma delle forze, trasformazioni di energie, catalisi, composti fissi e labili, sintesi di laboratorio che riproducono composti identici a quelli formati per altra via dalla natura). ID 18753

Value of difficulties and tensions - No illusion, and therefore no exigency (?) of “ideal” solutions. Realisation of the value - even of the need - of difficulties, discipline, tensions. Static harmony deteriorates or breeds dissatisfaction. The fallacy of edonism. The joy of overcoming. Dynamic conception of life: we grow and evolve through problems and crises.
Punto critico: passaggio dall’intelligenza (principio mentale) alla spiritualità (unione con l’Io superiore). Tale punto critico viene superato per mezzo del sacrificio, del surrender, dell’invocazione. (Vedi Sinnett, le Bouddhisme ésotérique, pp. 185-192)

Psicosintesi - Sviluppo - Continue metamorfosi e “herauswacksen” - Keyserling, Reise durch die Zeit I 270 e 277 - ID 1028

In generale: rottura di abitudini, ritmi, automatismi - divezzamento - ID 14960

Scrivere e parlare su “Le crisi del divezzamento” - divezzamento dei lattanti - distacco dalla famiglia (uccelli che scacciano dal nido - invece ...!) (( - distacco da insegnanti )) - distacco dal medico nelle cure psicoterapiche (citare a lungo: Anime senza bussola) - distacco da Istruttori spirituali: - per la scoperta di loro deficienze personali - per il loro ritiramento deliberato: - Gesù - Maestri Zen. Valore supremo dello “star sui propri piedi” – libertà – responsabilità sviluppare. Vedi “De la souffrance à la plénitude p. – decisione - Anima - Dio Interiore. Ciò non porta all’isolamento. Ma solo dopo si possono attuare vere collaborazioni e comunioni di gruppo: 1) fra eguali 2) con Superiori nel giusto rapporto gerarchico. Paradosso: solo chi è libero sa veramente obbedire - ID 14961

Problemi psico-spirituali - È ora di riconoscere che oltre e sopra la psiche c’è lo spirito e che il risveglio della coscienza spirituale provoca crisi di assestamento spesso gravi e complesse - ne ho parlato domenica scorsa - riprenderemo ed esamineremo con l’attenzione e la simpatia che meritano questi drammi interiori oscuri e ignorati.
[Nell’idealismo di Croce e Gentile] nessun riconoscimento dei drammi interiori, delle crisi di sviluppo dell’anima. Nessuna spinta al lavoro interiore; piuttosto spinta all’esterno, all’attivismo.
I conflitti col mondo esterno e con gli altri insorgono soprattutto in alcuni momenti o punti critici: 1. Il trauma della nascita, segnalato da alcuni psicanalisti, che danno ad esso un’importanza forse eccessiva. 2, Il trauma del divezzamento. 3. La nascita di fratelli o sorelle (soprattutto per i primogeniti). 4. L’inizio della scuola 5. La pubertà 6. L’uscita dalla famiglia e l’inizio di una carriera nel mondo. 7. Il matrimonio 8. Nascita dei figli (paternità e maternità) 9. Rapporti con gli altri (soprattutto con “superiori”) 10. La crisi della maturità (menopausa nella donna e crisi corrispondente nell’uomo) 11. La “crisi del pensionato” (Cessazione del lavoro attivo) 12. La crisi della fine della vita. Preparazione alla morte fisica.

A un certo punto, magari in una crisi, o di fronte a un pericolo, avviene un risveglio in cui l’individuo scopre la sua volontà. Questa rivelazione che l’Io e la volontà sono connessi intimamente può cambiare la totale consapevolezza che un individuo ha di se stesso e del mondo. Capisce di essere un soggetto vivente e agente, dotato del potere di scegliere, di entrare in rapporto, di causare cambiamenti nella propria personalità, negli altri, e nelle circostanze. Questa consapevolezza porta a un sentimento di interezza, di sicurezza e di gioia. Con la certezza che uno ha una volontà viene la scoperta dell’intima connessione tra la volontà e l’Io. Questa è l’esperienza esistenziale di una diretta consapevolezza della pura autocoscienza.

The Self - The positive, satisfactory phase of personal self-consciousness does not consist in pure self-awareness, but in the identification of the sense of self or I with the positive aspects of content of the personality: physical prowess - mental abilities - creativeness - positive emotions and feeling “Virtues”, all giving a sense of power - also “possessiveness, of things and people” - identification with a “role”. Crisis, sense of “losing oneself” when those identifications are destroyed (loss).

Psychosynthesis. Spiritual Psychosynthesis. The crisis. The value of temporary inefficient transitional beings and structures. G. Heard, The source of civilisation, p. 69. Quote the danger of efficiency and success, p. 74-76

In questo intimo centro, che è il nostro Io più vero e migliore, si possono attingere la luce e la forza necessarie per sopportare, senza esserne travolti, i gravi dolori che talora scuotono e sembrano dissolvere la nostra personalità, per resistere agli attacchi, per rialzarci dalle cadute e riprendere con nuova lena la via. Ciò è possibile perché quel centro interno ci pone in contatto col mistero che ci avvolge, con le Grandi Realtà, con l’Essere supremo nel Quale viviamo, ci muoviamo e siamo, e dal Quale possiamo attingere tutta la forza, l’aiuto, l’amore che siamo degni e capaci di contenere.
Una delle ragioni principali per cui il Sé è tornato di moda è l’intensità dell’interesse nella ricerca dell’identità ... la strada per uscire dalla crisi è quella della ricerca e della scoperta di chi siamo, attraverso la consapevolezza dell’Io, libero da tutte le identificazioni, e come riflesso del Sé.

I conflitti e le crisi non devono essere considerati per se stessi morbosi (altrimenti saremmo tutti malati), talvolta anzi sono punti di passaggio a un livello superiore.
Il dolore, ospite non sempre bene accolto, è un gran dono che ha una efficacia benefica su colui che visita, se questi lo sa accogliere. Non è male che qualcosa ci turbi, poiché ciò c’impedisce di adagiarci in una vita tranquilla e di rimanere mediocri. Le prove svegliano in noi verità sempre più profonde, capacità latenti in noi, mai sospettate. (9° metodo)
Fortunatamente la morte spirituale, contrariamente a quella fisica è una rara eccezione, perché, come ho detto, intervengono generalmente altri fattori a fermare la personalità sulla discendente china e a volgerla dolcemente o violentemente verso la via che sale. Il modo violento consiste in un grande dolore o in una persistente e crescente pena, la quale abbatte la personalità e la forza a invocare un aiuto superiore, a volgersi a Dio per protezione. Il modo più armonico è basato sul fatto che in modo parallelo allo sviluppo della mente, le esperienze di vita producono la maturazione dell’anima stessa. (L’anima adulta)
È vero che in molti, anzi nei più, questo Io non è ancora giunto alla chiara autocoscienza, non domina da sovrano nella sua reggia, ma è prigioniero di ministri usurpatori – pure egli esiste e non di rado nelle crisi che sconvolgono profondamente un’anima riesce a far sentire la sua potente voce, a uscire dalla prigione. (Psicologia individuale e sviluppo spirituale – 1932)
Poi c’è la crisi generale dell’Umanità. È molto difficile fare un lavoro costruttivo quando c’è una crisi sociale in corso, una crisi ideologica, una crisi psicologica e una spirituale nell’intera Umanità. Questo si applica non solo ai più anziani, ma anche ai bambini. (II^ Riunione Internazionale di Psicosintesi a Capolona – ID 21665)
Più importante di tutto – solo con una base spirituale, vale a dire, quando si basa su un sistema di valori e di metodi spirituali, può ogni relazione essere produttiva e creativa. E questa base spirituale è del tutto assente nell’attuale crisi dell’Umanità. (II^ Riunione Internazionale di Psicosintesi a Capolona – ID 21665)

È ora opportuno ricordare che, comunque, non tutta l’evoluzione spirituale si dispiega nella luce. Stadi luminosi si alternano a stadi oscuri, di “tenebra”, nei quali la mente non scorge più nulla, qualunque sentimento ardente si eclissa, la fede viene meno e la volontà si paralizza. Vi sono molti passaggi di questo tipo che si frappongono ad altri stadi di illuminazione. Il primo genere di oscurità interiore è molto evidente oggigiorno; è chiamato “ansia esistenziale”, o angoscia, e provoca di frequente disturbi neuropsichici. Si manifesta inizialmente con uno stato di inquietudine o di insoddisfazione, cui segue un senso di futilità e di “irrealtà” verso la vita comune che può diventare una sensazione di vuoto, di oscurità, di annichilimento. Non soltanto non appare alcuna nuova luce, ma l’individuo ne ignora persino l’esistenza o non riesce a credere alla possibilità che gli venga rivelata. (La realtà della gloria)
Questi stati di oscurità sono davvero penosi e difficili da reggere, ma il fatto di averne previsto l’arrivo, la necessità e l’utilità, e di averne compreso lo scopo e il valore, è di grande aiuto nel sopportarli con forza mentale, serenità e fede, perché diminuisce di molto la sofferenza che arrecano. È pertanto necessario mantenere una salda consapevolezza, una convinzione mentale e intuitiva e una visione globale del Piano evolutivo e dei suoi fini gloriosi e di richiamare incessantemente alla memoria la luce contattata in momenti precedenti.

È anche necessario ricordare e ri-affermare sempre che si tratta di cicli temporanei; che, come nel mondo esterno ogni notte è seguita dall’alba radiosa e da un nuovo giorno, e che ogni inverno nel quale la natura sembra desolata e morta è seguito dalla nuova ondata di vita e dal gioioso fiorire della primavera, così lo stesso accade nei moti alterni del mondo interiore. Ogni periodo di oscurità è seguito da un altro che apporta una luce più vivida e gloriosa di quella che l’ha preceduta. Dovremmo evitare di comportarci come i popoli primitivi, che erano gettati nel panico a ogni eclisse di sole poiché credevano che esso venisse ingoiato da un mostro e fosse perduto per sempre! (La realtà della gloria)

Per poter sopportare e superare i dubbi, lo scoraggiamento e la depressione che ci assalgono nel corso delle notti interiori, ci è di grande aiuto richiamare spesso alla mente la gloria che sempre splende oltre e al di sopra dell’oscurità, e che splenderà sempre maggiormente nella nostra coscienza dopo ogni “notte oscura”. L’uso di questi richiami mnemonici è necessario durante i momenti di oscurità ma è anche molto utile durante le vicissitudini, le prove e le difficoltà della vita di ogni giorno, per sopportare e superare l’influenza della depressione, della paura, del dolore e della violenza che scaturiscono dall’atmosfera psichica (un vero e proprio smog) nella quale l’Umanità sta immersa, oggi in particolare. (La realtà della gloria)

Vi sono momenti di crisi, di depressione, di “sganciamento”, – per così dire – della personalità dall’Anima, nei quali anche con la migliore buona volontà non riusciamo a realizzare l’identificazione fra Anima e personalità, che resta allo stato di nozione fredda, distante, non dinamica. Allora può essere opportuno adottare la via mistica. Ma è bene farlo ad occhi aperti: costretti a sentirci personalità, invochiamo, attiriamo in noi aiuto e forza da Esseri Superiori, da Dio. Fatto ad occhi aperti, ciò può darci il modo di trarne tutto il buono, evitando gli inconvenienti che possono altrimenti derivarne. (1935-06-19 30° - La volontà)
Gli avvenimenti più importanti si producono nell’inconscio, in profondità, nella 3° dimensione, non in superficie.  Ciò che noi vediamo è il contrario di ciò che realmente è. Troppo facilmente noi identifichiamo travaglio e sofferenza col male, e anche gioia e benessere personale col “bene”. Le nostre crisi sono in realtà le nostre liberazioni, e tanto più sono forti e profonde e tanto più in esse si infrangono le nostre catene. (1937-04-28 20° - Commento al messaggio del T.)
Siete tutti consapevoli della grave crisi del momento attuale, mi riferisco alla crisi psicologica e spirituale dell’Umanità, e particolarmente delle giovani generazioni. Le cause sono diverse. La causa più profonda è data dalla mancanza di significato della vita – tutti i vecchi valori e le vecchie forme stanno crollando, e non sono più funzionali né accettati; quindi l’uomo moderno – e specialmente i giovani – trova la vita priva di significato, priva di scopo, e questo è causa di pessimismo, che spesso arriva alla disperazione, alla rivolta, alla ricerca fanatica di evasione in vari modi, ad esempio le droghe e altro. Gli esseri umani non possono vivere senza dare un significato alla vita, e senza trovare un significato nella vita, in generale. (Il Proposito e il Piano)
[…] Principi e Valori e Realtà, e in particolare offrendo l’esempio vivente delle nostre stesse vite – possiamo essere d’aiuto a rimuovere le cause, le più profonde cause interiori soggettive delle gravi crisi della nostra civiltà attuale. Non è questione di mezzi esterni – misure pratiche, legislative, ecc. – e nemmeno del miglioramento del livello di vita, che fino a un certo punto è un’ottima cosa, quando il “benessere” in termini materiali non diventa un obiettivo, che come fine a se stesso non può dare in realtà soddisfazione. Lo sapete che in certi paesi dove ci sono alti standard di welfare e di tenore di vita, il numero di suicidi è più grande che altrove? Per cui la ricerca di mezzi esteriori per risolvere le crisi è destinata al fallimento – solo la Realizzazione Spirituale, un messaggio spirituale che contenga e mostri un Proposito più elevato, un Obiettivo superiore nella vita, può giungere al nocciolo della questione, può aprire la via per l’Avvento del Regno di Dio sulla Terra. (Il Proposito e il Piano)

Il metodo dell’evoluzione, e specialmente dell’evoluzione spirituale, avviene inevitabilmente attraverso il conflitto e lo sforzo, attraverso il confronto con ostacoli e il loro superamento. Come ci ha detto il Tibetano: “Noi cresciamo attraverso momenti di crisi”. Questo è vero anche per la nostra crescita biologica, dove troviamo prima la crisi della nascita (alla quale gli psicologi attribuiscono una grande, e anche esagerata importanza); poi le crisi dello svezzamento, dell’adolescenza, e così via a seguire. Questo è ancora più profondamente vero riguardo alle crisi dello sviluppo spirituale. Pertanto, se sfuggiamo da un certo tipo di ostacolo o di difficoltà che ci mettono in crisi, possiamo star sicuri che ne incontreremo un altro, magari più grosso. (La vita duplice del discepolo)

Orbene si può dire che ogni inizio costituisce una crisi, vista come un cambiamento di marea, e tutti sappiamo che ogni inizio richiede uno sforzo speciale: richiede il superare, direi, la forza d’inerzia del ciclo precedente e cambiare prima, iniziare qualcosa di nuovo, mettere in moto nuove forze, dare un nuovo impulso – come dicono gli inglesi. Questo lo osserviamo anche nella vita quotidiana. Tutti sanno che quando per esempio ci si mette a scrivere, perfino una lettera oppure un articolo, si deve superare una resistenza, una senso di inerzia e quindi si può dire che vi sia un conflitto fra il vecchio e il nuovo, fra l’inerzia e il dinamismo. È bene rendersi conto e superare questo cosiddetto punto morto di stasi con un deciso atto di volontà. (Ricorrenza dell'Ascensione - 15 maggio 1969)
L’altro modo è di attrarre un flusso discendente, quello che i religiosi chiamano grazia, ma che non è grazia; è qualcosa di scientifico, è la risposta ad un appello. E questa attrazione può essere effettuata, in modo forse ancora più efficace, quando il sé personale è in difficoltà. Conosce quel detto – l’impasse dell’uomo è la chance di Dio. Tradotto in termini scientifici: in una crisi psicologica, la richiesta d’aiuto proveniente dal sé personale dà al Sé Transpersonale un’opportunità di riversare la sua energia, o la sua luce, o il suo amore. (Conversazione di Diane Freund con Roberto Assagioli)

Ma può avvenire, e in realtà avviene in alcuni casi, che quell’uomo ordinario venga sorpreso e turbato da un improvviso mutamento nella sua vita interiore. Talvolta in seguito ad una serie di delusioni, non di rado dopo una forte scossa morale, come la perdita di una persona cara, talvolta senza alcuna causa apparente, in mezzo al pieno benessere e favore della fortuna, insorge una vaga inquietudine, un senso di insoddisfazione e di mancanza; ma non la mancanza di qualcosa di concreto, bensì di alcunché di vago e di sfuggente che egli non sa definire. A poco a poco vi si aggiunge un senso di irrealtà e di vanità della vita ordinaria; tutti gli interessi personali che prima tanto lo occupavano e preoccupavano, si “scoloriscono” per così dire, perdono la loro importanza e il loro valore. Nuovi problemi si affacciano; la persona comincia a chiedersi il senso della vita, il perché di tante cose che prima accettava naturalmente; il perché della sofferenza propria e altrui, la giustificazione di tanta disparità di fortuna, l’origine dell’esistenza umana, il suo fine. (Le crisi di crescita spirituale)

Perciò il parlare ai nostri giorni di crisi spirituali, lungi da essere cosa intempestiva, trattazione accademica e tema di curiosi, risponde a un bisogno urgente e costituisce un chiaro dovere per coloro che ne hanno qualche sia pur piccola esperienza e conoscenza. Occorre dire ben forte a questa Umanità tutta volta a cercare all’esterno il benessere e l’appagamento, assetata di piacere e di potenza, che tutte le conquiste sulla natura, tutto il dominio della materia, tutta l’intensità e la rapidità meccanica, possono avere tutt’al più valore strumentale e significato simbolico, ma che soltanto per mezzo del risveglio dell’Anima profonda, soltanto con la riconosciuta e realizzata sovranità dello spirito, l’uomo può acquistare quella prima potenza, quella pace sicura e quella divina libertà che sono la sua suprema e inconscia aspirazione. (Le crisi di crescita spirituale)
Ogni crisi può essere descritta come una disidentificazione spontanea o forzata. Per prima cosa ci identifichiamo con il nostro corpo, e la maggioranza delle persone non vanno oltre a questo! Sono ipnotizzati dalle loro sensazioni fisiche, ad esempio i ghiottoni dal gusto, e molti sono “ossessionati” dai piaceri del corpo. (Identificazione e identificazione nel Sé - 14 novembre 1962)

